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CONCETTI DI BASE 

IL SUOLO NEL CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA PARTE IV TUA (ART. 185) 

    LA PARTE IV DEL TUA NON SI APPLICA    

Al terreno in situ, incluso il suolo contaminato 
non scavato; deroga per la bonifica 
 

Al suolo non contaminato escavato nel corso 
di attività di costruzione, ove sia ‘certo’ che 
verrà riutilizzato ai fini di costruzione allo stato 
naturale e nello stesso sito 

IL SUOLO RIUTILIZZATO IN SITO DIVERSO?   

A) RIFIUTO 
B) SOTTOPRODOTTO 
C) EX MATERIA PRIMA SECONDARIA 
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CONCETTI DI BASE 

LA NUOVA DEFINIZIONE DEL CONCETTO DI “SUOLO” (ART. 3 D.L. 2/12)  

MATRICI MATERIALI DI RIPORTO     
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“una miscela eterogenea di materiale di origine 
antropica, quali residui e scarti di produzione e di 
consumo, e di terreno, che compone un orizzonte 
stratigrafico specifico rispetto alle caratteristiche 
geologiche e stratigrafiche naturali del terreno in 
un determinato sito, e utilizzate per la 
realizzazione di riempimenti, di rilevati e di 
reinterri” 

GARANZIE PER L’AMBIENTE: 

 FONTI DI CONTAMINAZIONE ? 

1. Legislazione bonifica 

2. Test di cessione 



 
 
 
 
 
 
 
       

CONCETTI DI BASE 

CHE COSA SI INTENDE PER “RIFIUTO” (ART. 183 TUA)  

DEFINIZIONE LEGALE      
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qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o 
abbia l’intenzione o abbia l'obbligo di disfarsi 

possibilità riutilizzo economico 

E’ rifiuto quel residuo destinato ad un’operazione di recupero 
o smaltimento (all. B e C) 

È rifiuto quel residuo che “non è il risultato cui il processo di 
fabbricazione mira direttamente”, ma neppure è “stato 
cercato in quanto tale al fine di un utilizzo ulteriore” (C.G.)  

quando il detentore si disfa o ha l’intenzione di? 



 
 
 
 
 
 
 
 

ESCLUDE IL DISFARSI  

 

CONCETTI DI BASE 

CHE COSA SI INTENDE PER “SOTTOPRODOTTO” (ART. 184 –BIS TUA)  
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Se un processo di produzione, diretto a produrre principalmente un certo bene, produce 
altresì, secondariamente, un altro oggetto, quest’ultimo non costituirà un rifiuto, ma un 
sottoprodotto, a condizione che concorrano quei requisiti che dimostrano che la sua 
produzione sia voluta e il suo utilizzo sia legale 

 La sostanza o l’oggetto non deve costituire lo scopo primario del processo di 
produzione, ma soltanto parte integrante; 
 È certo che sarà riutilizzato nel corso dello stesso o di altro processo, da parte del 
produttore o di un terzo; 
 L’utilizzo deve avvenire senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla normale pratica 
industriale; 
 L’ulteriore utilizzo è legale, la sostanza o l’oggetto soddisfa, per l’utilizzo, tutti i requisiti 
riguardanti i prodotti e la protezione della salute e dell’ambiente.  



 
 
 
 
 
 
 
 

CONCETTI DI BASE 

CHE COSA SI INTENDE PER “SOTTOPRODOTTO” (ART. 184 –BIS TUA)  
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L’utilizzo deve avvenire senza alcun 
ulteriore trattamento diverso dalla 
normale pratica industriale 

L’ulteriore utilizzo è legale, la sostanza o 
l’oggetto soddisfa, per l’utilizzo, tutti i 
requisiti riguardanti i prodotti e la 
protezione della salute e dell’ambiente  

I requisiti merceologici e di qualità ambientale devono essere presenti sin dalla fase di 
produzione, senza che sia necessario sottoporli a trattamenti preventivi per garantire 
l’ambiente o la salute umana (COM. 2007/59)  

I residui per essere sottoprodotti devono essere riutilizzati “nella loro forma esistente”, 
senza trasformazioni neppure per finalità industriali (Cass. pen. 41839/2008) 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

CONCETTI DI BASE 

INTRODUZIONE AL TEMA DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 
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SOTTOPRODOTTI 

RIFIUTI 

TERRE E ROCCE DA SCAVO 

D.M. n. 161/2012 
 
ART. 41-BIS n. 69/2013 

SPECIALI ART. 184, CO. 3, LETT. D, TUA 

 

La distinzione ha molta importanza nella pratica; a titolo di esempio, se gestite 
come rifiuti, il mezzo di trasporto deve essere autorizzato dall’Albo gestori 
ambientali, il trasporto deve essere accompagnato dal formulario, nonché il luogo 
di destinazione deve essere autorizzato al recupero o allo smaltimento di rifiuti; in 
difetto infatti delle predette autorizzazioni si configura il reato di gestione abusiva di 
rifiuti.  

 



 
 
 
 
 
 
 
 

LA GESTIONE AMBIENTALE DELLE TERRE E ROCCE  

PROSPETTO NORMATIVO PER LA GESTIONE COME SOTTOPRODOTTI 
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D. LGS. 205/2010 

ART. 186 TUA 

certezza dell’utilizzo integrale prima 
della loro produzione   

norma generale sui sottoprodotti 

Prima della produzione deve essere chiaro il tipo di uso e il luogo di destinazione, nonché 
devono essere provati tutti i requisiti di qualità ambientale previsti : 
  approvazione apposito progetto Autorità competente in sede di VIA o AIA; 
  verifica condizioni da parte del Comune in sede di rilascio titolo edilizio. 

reinterri, riempimenti, rimodellazioni  
e rilevati 



 
 
 
 
 
 
 
 

LA GESTIONE AMBIENTALE DELLE TERRE E ROCCE  

PROSPETTO NORMATIVO PER LA GESTIONE COME SOTTOPRODOTTI 
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D.M. 161/2012 ABROGATO L’ART. 186 TUA 

DIFFICOLTA’ APPLICATIVE 

LA RATIO DEL NUOVO D.M. 

Nota MIN. AMBIENTE 14.11.2012  

D.L. 43/2013 CANTIERI PICCOLE DIMENSIONI (<6.000 METRI CUBI) 

OPERE SOGGETTE A VIA O AIA 

D.M. 161/2012 

L’ART. 186 TUA 



 
 
 
 
 
 
 
 

LA GESTIONE AMBIENTALE DELLE TERRE E ROCCE 

INTRODUZIONE AL TEMA DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 
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PER LE TERRE E ROCCE DA SCAVO DA CANTIERI CON PRODUZIONE SUPERIORE A 6.000 
M.C. MA CHE NON PROVENGONO DA OPERE SOTTOPOSTE A VIA O AIA? 

D.L. 69/2013 

SE PROVENGONO DA OPERE  
SOTTOPOSTE VIA O AIA 

IN TUTTI GLI ALTRI CASI 

D.M. 161/2012 
ART. 41-BIS D.L. 69/2013 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

LA GESTIONE AMBIENTALE DELLE TERRE E ROCCE 

IL D.M. 161/2012: DALLE TERRE E ROCCE DA SCAVO AI MATERIALI DA SCAVO  

www.cs-legal.it                           AVV. SALVATORE CASARRUBIA                           info@cs-legal.it 

MATERIALI DA SCAVO ll suolo o il sottosuolo derivanti dalla realizzazione di 
un'opera quali,  a titolo esemplificativo:  

          

 scavi in genere (sbancamento, fondazioni, trincee, ecc.); 
 perforazione, trivellazione, palificazione, consolidamento, ecc.); 
 opere infrastrutturali in generale (galleria, diga, strada, ecc.); 
 rimozione e livellamento di opere in terra; 
 materiali litoidi in genere e comunque tutte le altre plausibili frazioni granulometriche 
provenienti da escavazioni effettuate negli alvei, sia dei corpi idrici superficiali che del 
reticolo idrico scolante, in zone golenali dei corsi d'acqua, spiagge, fondali lacustri e marini; 
 residui di lavorazione di materiali lapidei (marmi, graniti, pietre, ecc.) anche non 
connessi alla realizzazione di un'opera e non contenenti sostanze pericolose (quali ad 
esempio flocculanti con acrilamide o poliacrilamide). 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

LA GESTIONE AMBIENTALE DELLE TERRE E ROCCE 

IL D.M. 161/2012: DALLE TERRE E ROCCE DA SCAVO AI MATERIALI DA SCAVO  

www.cs-legal.it                           AVV. SALVATORE CASARRUBIA                           info@cs-legal.it 

MATERIALI DA SCAVO ll suolo o il sottosuolo, con eventuali presenze di riporto, 
derivanti dalla realizzazione di un'opera  

          

Per ‘riporto’ si intende un orizzonte stratificato costituito da una miscela eterogenea di 
materiali di origine antropica, derivanti da attività di scavo o demolizione edilizia, che si 
possono presentare variamente frammisti al suolo e al sottosuolo, quali materiali litoidi, 
pietrisco tolto d’opera, calcestruzzi, laterizi, prodotti ceramici, intonaci, purché: 

i materiali sono stati in passato impiegati per attività quali rimodellamento morfologico, 
recupero ambientale, formazione rilevati, sottofondi stradali, realizzazione di massicciate 
ferroviarie e aeroportuali, riempimenti e colmate, nonché formazione di terrapieni 

i materiali di origine antropica che si possono riscontrare nei riporti possono essere 
frammisti al terreno naturale nella quantità massima del 20% 



 
 
 
 
 
 
 
 

LA GESTIONE AMBIENTALE DELLE TERRE E ROCCE 

MOMENTI DELLE GESTIONE SECONDO IL D.M. 161/2012  
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IL MATERIALE DA SCAVO E’ UN SOTTOPRODOTTO SE: 

 è generato durante la realizzazione di un'opera, di cui costituisce parte integrante, e il 
cui scopo primario non è la produzione di tale materiale; 
 è utilizzato, in conformità al Piano di utilizzo, nel corso dell'esecuzione della stessa 
opera, nel quale è stato generato, o di un'opera diversa, per la realizzazione di reinterri, 
riempimenti, rimodellazioni etc. ovvero in processi produttivi, in sostituzione di materiali 
di cava; 
 è idoneo ad essere utilizzato direttamente, ossia senza alcun ulteriore trattamento 
diverso dalla normale pratica industriale; 
 soddisfa alcuni requisiti di qualità ambientale (Allegato 4). 



 
 
 
 
 
 
 
 

LA GESTIONE AMBIENTALE DELLE TERRE E ROCCE 

MOMENTI DELLE GESTIONE SECONDO IL D.M. 161/2012  
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UTILIZZO DIRETTO SENZA ALCUN TRATTAMENTO 
DIVERSO DALLA NORMALE PRATICA INDUSTRIALE 

                                     
 

quelle operazioni finalizzate al 
miglioramento delle sue 
caratteristiche merceologiche per 
renderne l'utilizzo maggiormente 
produttivo e tecnicamente efficace 
(ALL. 3) 

                                             
 
 
 
 

 la selezione granulometrica del materiale da scavo; 
 la riduzione volumetrica mediante macinazione; 
 la stabilizzazione a calce, a cemento o altra forma idonea; 
 la stesa al suolo per consentire l'asciugatura e la maturazione per migliorare la 
movimentazione, nonché per favorire l'eventuale biodegradazione naturale degli additivi 
utilizzati per le operazioni di scavo; 
 la riduzione della presenza degli elementi/materiali antropici, eseguita sia a mano o 
con mezzi meccanici. 



 
 
 
 
 
 
 
 

LA GESTIONE AMBIENTALE DELLE TERRE E ROCCE 

MOMENTI DELLE GESTIONE SECONDO IL D.M. 161/2012  
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CHI PROPONE L’OPERA 
PRINCIPALE (VIA – AIA) 

PRESENTA IL PIANO DI UTILIZZO ALL’AUTORITA’ 
COMPETENTE 90 GIORNI PRIMA INIZIO OPERA  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO NOTORIO 
SUSSISTENZA REQUISITI GENERALI 

AUTORITA’ COMPETENTE AIA O VIA LO APPROVA O LO RIGETTA 

SILENZIO ASSENSO, SE LE CSC NON SONO 
SUPERATE CON RIFERIMENTO ALLA 
DESTINAZIONE URBANISTICA DEL SITO DI 
PRODUZIONE  E  DI DESTINAZIONE 



 
 
 
 
 
 
 
 

LA GESTIONE AMBIENTALE DELLE TERRE E ROCCE 

MOMENTI DELLE GESTIONE SECONDO IL D.M. 161/2012  
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IL PROPONENTE DEVE COMUNICARE L’ESECUTORE DEL PIANO 
PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE 
DELL’OPERA 

DOCUMENTO SPECIALE PER IL TRASPORTO DEL MATERIALE 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO NOTORIO DI UTILIZZO IN 
CONFORMITA’ AL PIANO RESA ALL’AUTORITA’ COMPETENTE 

In caso di inottemperanza alla corretta gestione dei materiali di scavo secondo quanto 
disposto dal D.M., lo stesso verrà considerato rifiuto (art. 15, co. 3, D.M. 161/2012) 

ATTENZIONE! 



 
 
 
 
 
 
 
 

LA GESTIONE AMBIENTALE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

L’ART. 41 BIS D.L. 69/2013 

FUORI DALLA VIA O DALL’AIA, “I MATERIALI DA SCAVO” POSSONO ESSERE GESTITI COME 
SOTTOPRODOTTI, SE RISPETTATE LE CONDIZIONI EX ART.  41 BIS D. FARE: 

 prodotti nel corso di interventi autorizzati in base alle norme vigenti; 
 è certa la destinazione all'utilizzo direttamente presso uno o più siti o cicli produttivi; 
 in caso di destinazione a recuperi, ripristini, rimodellamenti, riempimenti ambientali o 
altri utilizzi sul suolo, non sono superati i valori delle CSC con riferimento alla destinazione 
d’uso urbanistica del sito di destinazione e i materiali non costituiscono fonte di 
contaminazione diretta o indiretta per le acque sotterranee; 
 in caso di destinazione ad un successivo ciclo di produzione, l'utilizzo non determina 
rischi per la salute né variazioni qualitative o quantitative delle emissioni rispetto al 
normale utilizzo delle materie prime; 
 non è necessario sottoporre i materiali da scavo ad alcun preventivo trattamento, fatte 
salve le normali pratiche industriali e di cantiere. 
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LA GESTIONE AMBIENTALE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

MOMENTI DELLA GESTIONE SECONDO L’ART. 41 BIS D. FARE 
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ADEMPIMENTI RICHIESTI AL PRODUTTORE 

A) La dichiarazione preventiva ex D.P.R. 445/2000 resa all’Arpa sul 
rispetto dei requisiti generali; la modifica della condizioni dichiarate va 
comunicata entro trenta giorni al Comune di produzione  (e Arpa?) 

B) Deve precisare le quantità destinate all'utilizzo, il sito 
di deposito e i tempi previsti per l'utilizzo (non superiori 
ad un anno dalla data di produzione, salvo che l'opera 
dove il materiale deve essere utilizzato preveda un 
termine di esecuzione superiore) 

C) Le attività di scavo e di utilizzo devono essere 
autorizzate in conformità alla normativa urbanistica e 
igenico-sanitaria  

D) Dichiarazione di avvenuto 
utilizzo alle autorità territoriali 

Arpa? 
Comune di produzione? 
Comune di utilizzo? 



 
 
 
 
 
 
 
 

LA GESTIONE AMBIENTALE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

ASPETTI PROBLEMATICI DELLA GESTIONE SECONDO L’ART. 41 BIS D. FARE 

www.cs-legal.it                           AVV. SALVATORE CASARRUBIA                           info@cs-legal.it 

L’ESTENSIONE AI RIPORTI 

ASPETTI URBANISTICI INTERVENTO DI RIUTILIZZO 

NORMALE PRATICA INDUSTRIALE 

VALORI CSC 

d.m. 161/12 con 
il limite del 20%? 

art. 3 D.L. 2/12?  

movimentazione terra con 
rimodellamento terreno se di 
una certa entità richiede il 
permesso di costruire (Cass. 
pen. 41310/2012) 

all. 3 d.m. 161/12?  

“sono conformi alla normale pratica 
industriale  quelle operazioni che l’impresa 
effettua sulla materia prima, che il 
sottoprodotto va a sostituire” (Cass. pen. 
14952/14). E la cernita,  la vagliatura e la 
frantumazione? 

Tab. 1: “siti ad uso verde 
pubblico, privato e 
residenziale”; “siti ad uso 
commerciale e industriale”  

e per i siti agricoli? 



 
 
 
 
 
 
 
 

LA GESTIONE AMBIENTALE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

ACCENNI ALLA GESTIONE COME RIFIUTI 
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RECUPERO AMBIENTALE Il progetto di recupero ambientale della cava 
esaurita deve essere approvato dall’ARTA (art. 19 
L.R. 127/1980) 

il progetto deve essere approvato dalla Provincia 
(art. 5 D.M. 5.02.1998) 

RIFIUTI [170504]  materiale inerte vario costituito da terra con presenza di ciotoli, 
sabbia, ghiaia, trovanti, anche di origine antropica  

restituzione di aree 
degradate ad usi 
produttivi o sociali 

iscrizione nel registro provinciale, 
previa verifica di tutti gli aspetti 
autorizzatori (art. 216 TUA) 



 
 
 
 
 
 
 
 

LA GESTIONE AMBIENTALE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 

AVV. SALVATORE CASARRUBIA 

info@cs-legal.it 

www.cs-legal.it 

iscrizione alla newsletter 


